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LE VITE DEGLI ARTISTI DI GASPARE CELIO. «COMPENDIO
DELLE VITE DI VASARI CON ALCUNE ALTRE AGGIUNTE»
 25 FEBBRAIO 2021   COMUNICATO  #LEVITEDEGLIARTISTIDIGASPARECELIO,

#OLSCHKIEDITORE, #RICCARDOGANDOLFI

NON C’È DUBBIO CHE GASPARE CELIO E LE SUE VITE DEGLI ARTISTI OCCUPINO UN
RUOLO DI PREMINENZA NELL’IDEALE CANONE DEI TESTI DIMENTICATI O
SOTTOVALUTATI DALLA STORIA.
È un documento che brucia, questo di Celio (1571-1640), destinato a far parlare
di sé, denso di polemiche eccellenti e di tentativi di revisione storica.
Il sottotitolo del volume, del resto, con quel «Compendio delle Vite di Vasari con
alcune altre aggiunte», è programmatico: Celio vuol spostare l’asse di rotazione
del Rinascimento a latitudini romano-centriche.

Celio combatte una battaglia culturale che è soltanto un’altra faccia
dell’orgoglio ‘campanilista’. Egli vuol, cioè, sostituire Roma a Firenze:
commenta l’opera di Vasari e di Michelangelo con ironia, sprezzo, sarcasmo e
quasi vituperio. Rifiuta l’idea di un influsso michelangiolesco su Raffaello: le
affinità sarebbero spiegabili attraverso un bagno comune a tutti gli artisti
dell’epoca nella fonte della classicità, vale a dire, appunto, Roma. La furia del
polemista apre squarci di dibattito che dimostrano anzitutto una cosa: la vitalità
della storia dell’arte.

se non havesse havuto incontro la Scrittura, haveria
detto che il primo huomo fusse creato in Toscana“
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